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J. M. J. 

Redono fermamente Francefco Pec- 
cerillo » Francefco , Nicola , e An- 
drea Monte , Natale di Natale , e 
li di lui figli come Naturali di Ca- 
tapulte di Recale Qalali della Cit? 
tk di Capua , che debbano effere 
mantenuti nel godimento dell’ esen- 
zione di tutti li patii, Ponti, Scafe, 
Gabelle, Piazze per tutto il Regno C/fra, & ultra, 
pbarum , non che per li beni di loro proprio ufo» 
Che per quelli mercimoni i caufa : .non potendo af- 
fetto meritate luogo la pretensone inoggi pofta iti 
campo da’ pofieflori de’ palli , di dovers intendere 
tal’ efenzione de’ patii foltanto per li beni di pro- 
prio ufo . t - 

Appoggiano tale 'diloro giu flà credenza li Naturali di 
Càfapolla, e di Recale, non gik ricorrendo all’ autori-» 
tk di Scrittori, o di Storici, o di DD., ma bensì agli 
ampliami Reali Privilegi conceduti da' Regnanti 

A % Ara- 



( IV. ) • 

AragoneG alla Città di Capua , c fuoi Cafali in 1 
comperilo nommeno della diloro fedeltà , che de’ 
dilaggi (offerti , alle - conferme fattane da’ Re- 
gnanti fucceffori , alla offcrvanza fempremai data 
a tali Privilegj , e Reali ordini fino al dì prefen- 
te , non folo da Monarchi medcfimi , m’ altresì 
dalli Tribunali del S. R. C. , e della Regia Camera, 
quindi la prefcnte caufa giuftamente allevia la pena 
di addurre autorità di Dottori , poiché la ragione 
de’ Naturali de’ Cafali , nafce da fatto permanente, 
e perciò fcevera di entrarfi , a difcettazione di ar- 
ticoli , legali , o fiorici , ma femplicemente colla 
più poffibile brevità ci* avvarremo di qualche au- 
torità Storica , per dimoftrare f epoca de’ Re- 
gnanti , giacché efiftendo gli originali Privilegi , 
e Reali ordini , non fa uopo, di rapportare alcuna 
altr autorità , per convalidare la di loro efiften- 
za : egli è però vero , che quantunque fi proc- 
urerà di efiere brevi , e di evitare le citazio- 
ni , non fi potrà fare di meno di parlare delle più 
efsenziali , che al calo genuino fi adattano , e di 
rapportare alquanti fatti della fioria della Città di 
Capua , minutamente , ed accuramente fcritta dal 
ben degno Monfignor Vefcovo di Seffa D. France- 
fco Granata , il quale ha procurato fpecialmente 
rilevare li fatti , che conducono alla prefente cau- 
fa . 

E’ maflìma indubitata , che il vero tanto maggiormente 
da fe fteffo rifplende, quanto più fi penfa, di occultar- 
lo; li Pofseffori de paffi fidando ò alla ignoranza, ò alla 
povertà de’ noftri Ciientoli , fingendo non efferli nota 

• . ^ . la 
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h di cofloro ragione , nè gli ampliami Reali Privile- 
gi, e ordini Reali , hanno fatto s'i, che involgendo 
il vero li fanno a torto foffrire dagli efattori de’ paf* 
fi delle graviffim’ eltorfioni , pretendendo di toglier- 
li {(del diritto , che fi hanno acquetato , e con 
fudori , e eoa fangue , ma in tale rincontro efpe- 
rimenraranno contrari gli effetti , poiché viep- 
più rimarranno confermati li diritti de’ Capua- 
ni , e di quelli de’ Cafali , e mercè la folita giii- 
flizia del Tribunale della Regia Camera rifatti , e 
rilevati d$ rutti li danni tolerati ; e perciò comin- 
ciarono la breve narrativa de’ fatti, 

A di 2. Marzo 1762. efpofero nel Tribunale della 
Regia Camera della Summaria Francefco Pcccerir-’ 
lo , Francafco , Nicola , e Andrea Monte , Nata- 
le di Natale, Elpidio Antonio di Natale, e Pafquale 
di Natale, che come Naturali di Cafapulla e di Re- 
cale Cafali di Capua ; godeano l’ efenzione de’ palli} 
Ponti , Scafe , Piazze , Gabelle per tutto il Regno, 
eziandio con provifioni fpedite apprò cibile diloro per- 
fone, in forza de’ diloro Privilegi, nonché per li beni 
di loro proprio ufo , che per quelli mercimonii cauf/r t 
dimodoché a feconda di tali provifioni erano flati 
fempre trattati , e tale pofleffo godevano anche in 
ofservanza delle riferite provifioni ; dimanierachè 
da tutti gli efattori de’ paffi mai erano flati co- 
diretti a menomo pagamento r e pure da quel- 
lo di Grottaminarda violentemente fi era efat- 
to il diritto del palio perciò chiefero non folo 
1’ offervanza delle riferite provifioni , ma eziandio 
prenderti l’ informazione per la controvenzione ; 



( VI. ) 

infitti ih data de 1 1. Marzo 17^2. furono fpediti 
gli ordini dal venerato Signor Prefidente Gelenta- 
no , che fi folfero efequiti con effetto le provili o- 
ni contenute in forza de’ Privilegi , e fu riferbata 
la provvidenza -intorno alla controvenzione. (1) 
Nonpertanto continuando cosi l’ efattore^ del palTo dì 
Grof tamitiarda, che quelli di Maddaloni, Cancello, la 
Taverna delle Noci , Bajano , Arvanella , Avellino, 
Uentecane, e altri, di fare foggiacere non folo li Ca- 
puani , che benanche li Naturali de’ Cafali di Ca- 
pua , c particolarmente quelli di Cafapulla e di Reca- 
le al pagamento de’ pafsi , con tuttoché folfero efenti 
a tenore delti Reali Privilegi , e ordini della Regia 
Camera fpedite a favore delle diloro perfone, furo* . 
no corretti, di efibire li Privilegi disbrigati della Re- 
gia Camera , mercè li «piali venivano trattati efen- 
ti da tutti li palfì , Ponti , Scafe , Piazze , Ga- 
belle cosi per ti beni di proprio diloro ufo , che 
per li beni , che averebbero contrattato, ven- 
duto , e comparato per tutto il Regno , perciò di- 
mandarono nommeno 1’ oflcrvanza de’ medefimi , 
che darfi gli ordini , per prenderti l’ informazione 


( 1 ) Fol. 1. Arti a i fianca de Magnifici Fran- 
cesco , Nicola , e Andrea Monte del Cafale di 
Recale , Elpidio Antonio di Natale y Francefco 
Pccccrillo del Cafale di Cafapulla Privilegiati 
Capuani di detti Cafali , colli PaJJajoli della 
Città di Maddaloni , Cancello , e altri ec. 
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pèlla controvenzione ; dimanierachè rimefla tale di- 
manda in data de' 23. Settembre 1763. al degnif- 
jfimo Signor Avvocato' Fifcaie del Rea! Patrimonio 
XXToiamaio Varano G compiacque pubblicare illat> 
za in data de’ 25. detto , colia quale dilfe , di do* 
verft- oflervare le proviiìoni formate in forza de* 
Privilegi e prenderfi l’ informazione pclla contro- 
venzione , e con- decreto de’ 2 6. detto così fu or- 
dinato dal venerato Signor Prefidenre D. Giovanni 
Ferrare CommelTario , che perciò cornmeffafi l’ele- 
euzione di tali ordini al magni Geo Attuario della 
caufa , fu da quelli non che difTimpegnata 1’ infor- 
mazione pella controvenzione ,, che altresi fu in- 
giorno ordine penale a tutti gli efattori de' palE, 
perchè aveffero trattati franchi li Naturali de’ Ca- 
lali cosi pelli diioro proprj beni , che per quelli 
mercimoni i caufa.- (1) . < 

Quella provvidenza diede motivo alii Gttuarj de’ palli 
per sfuggire il benmeritato caftigo, di fare ricorrere 
prelfo gl’ atti gl’ IUullri Padroni de’ PalG ; li mede- 
fimi producendo le diloro procure, niente oppofero, 
a riferba dell’ lllullre Duca di Padula utile padrone 
del palio di Grotrominarda , il quale ebbi iftahza 
affermando, di poOfedere il palfo di Grottominarda 
colla prerogativa di efiggere generalmente da tutti; 
e quindi oppofe , che alti Capuani -, c quelli .de' 
Calali non competea 1 ’ efenzione cosi per proprio 
ufo } che caufa mercimoni i , poiché taf efenzione 
. . — — -- — -A 4 — • - -dalli-*' 

(1) Fot. 9. a 1 o.. detti AfO - . 
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dalli Privilegi non 6 rilevava , ma quando anche 
ciò appariva, fi avcfl'ero a riputare franchi foltanto 
per li beni di proprio diloro ufo , 'tantoché dal 
riferito venerato Sigeor PreGdente Ferraro cosi fi 
era ordinato predo il magni f. Attuario Novi , quan- 
to a dire che li Privilegiati fodero efenti per diloro 
proprio ufo, e non mercimoni! cauf a (i) . 

A’ veduta di taf eccezione con altra, iftanza li Natu- 
rali de’ Cafali , dimoftrando , che la' medefima 
eccezione non potea avere luogo , e che li Prir 
vilegj de’ Regnanti erano ampliflimi , e che nien- 
te erano al cafo prefente gli Arrefti della Regia 
Camera adattabili , dimandarono , che con cffet* 
to fodero fiati mantenuti nel podedo di edere fran- 
chi per tutti li padì cosi per li beni di- proprio 
ufo , che per quelli che averebbe comperato , ve&» 
duto , e contrattato nel Regno , a quale oggetto 
chiamarono in giudizio tutti gl’ llluftri podeflori > 
de’ palli fuddetti , c fu tale iftanza rimeda al fu- 
détto zelantilfimo Sig. Avvocato Fifcale del Reai Pa- 
trimonio D. Tommafo Varano (2) . i 

Notificata tale: dimanda agl’ llluftri Padroni de’ palli 
per* parte dell’ Uluftre Duchefia di Turfi fu pro- 
pofta iftanza , colla quale fi gravò degl’ ordini pre- 
cedenti peli’ ofiervanza delle provifioni fpedite in 
efecuzione de’ Privilegi , full’ appoggio, che il Paf- 

. 1 1 ‘ fo 

é t * * 

li i ; ‘ » * . t li ] 

fi). Fol. 32. 34., e fot. 35. a 3p. detti Atti . . 

(2) Fol. 42. a. 45. detti Atti t . ’ ’ 
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fb 'delti Catena di Bajano li era flato conceduto 
dal Rè Filippo II. e III. colla prerogativa, di non ef- 
fere niuno efentc , e che in tale poflcfso fi rat* 
trovava , e che li Capuani , e quelli de’ Cafa* 
ii non erano fiati efenti , e che non lo potea* 
no, perchè non fi erano negli atti efibiti li Pri- 
vilegi , donde fi rilevava 1’ elenzione così per pro 7 
prio ufo , che caufa mercimonii , e che fe anche 
ciò apparifse , ella 1 ’ Illufire Principefla era fiata 
in tale poffelfo , nel quale dovea effere mantenuta, 
ficchè inoggi devefi dal Tribunale impartire la pre- 
videnza fulla dimanda de’ Naturali de’ Cafali , li qua- 
li hanno à diloro favore ampliffimi Reali Privile- 
gi , fentenze de’ Tribunali , e antichiffimo non in- 
terrotto poflcffo . (i) 

Or per dimoftrare la ragione de’ Naturali de’ Cafali 
divideremo la prefente fcrittura in più capi . Pri- 
mo parleremo de’ Privilegi conceduti da’ Regnan- 
ti Aragonefi c dell’ oflcrvanza data de’ medefi- 
mi , dimoltrando che li Capuani ,'e quelli de’ 
Cafali Tempre fono fiati , e fono efenti dal pagamento 
de’ palli nonché per li beni di proprio ufo , che per 
quelli mercimonii caufa . Secondo faremo menzione 
delli conferme de’ Privilegi date da’ Regnanti fuccef- 
fori fecondo 1’ epoca del diloro dominio , e del- 
l’inalterabile offervanza de’ medefimi Privilegi , e le 
decifioni nate , allorché fi è voluto a’ Capuani , e 

A 5 a qucl- 



(i) Foì. 51. detti Atti . 

l:. j 
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a quelli de’ Calali contrattare !* offe muta ; Tento ri- 
leveremo il pacifico mai interrotto poflefTo da fc. 
eoli finoggi a favore de’ Capuani , e quelli de' Ca- 
lali ] finalmente dimoftrarema quanto frivole fi a no 
Y oppofizioni , che fi fono propone , e fi propon- 
gono dagl* IUufiri Pofieffori de’ patti , facendone ve- 
dere fa diloro infufliftenza . 
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CAPO I. 

Si parla delli Privilegi e Grazie con - 
cedute a Ili Cittadini Capuani , e à 1 
. quelli de* Ca fiali dalli Regnanti 
Ar agone fi , e della di loro 
ofservanza . 

E Gli è indubitato , che dopo edere (lato il Regno 
di Napoli fignoreggiato da’ Normanni , da’ Sve- 
vi , e dagli Angioini , pervenne nel dominio Ara- 
gonefe ; il conquida tore ne fu il Rè Alfonfo I. di 
Aragona , il quale dopo edere dato adottato per 
facceflore al Regno dalla Regina Giovanna II. do- 
vette fofferire per la conquida del Regno molte , 
e varie vicende ; la più grave fi fu 1’ animo leg- 
giero f e volubile de’ popoli , per la quale cofa Por- 
gendo da tale infezzione lontani li Capuani , li 
quali fempremai al medefimo mantenfi fedeli » e 
in tutte le fue occorrenze fidi , e pronti > per non 
degenerare dalla grandezza , e gratitudine del fuoi 
Reai animo , fi {forzò in tutti li modi di gratili-, 
Carli con molti privilegi , e grazie , le quali qui, 
tutte non fi trafcriveranno , ma (empliccmente fi fa- 
ti parola di quelle , che conferilcono alla cauli 
prefenne , potendoG l’ altre rifcontrare nell’Autore 
della Storia Civile di Capua . (i) « 

- ^ Ad Trai- 

— 1 I Il I ■■■ r 

; <i) Al l'tb. l'pag* IO 7. 
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Traile grazie, e privilegj che benignofli il Rè Alfon- 
fo I. , di concedere con Reai Privilegio fpedito nel- 
la data de’ 4. Aprile 1436. in Gaeta , e con al- 
tro Privilegio della data de’ 8. Maggio 1437. nel- 
la Citta di Capita , lì furono , che li Capuani , 
e quelli de’ Calali fodero flati riputati Cittadini in 
tutto il Regno di Sicilia Citrà ì & ultrà Pbarum , 
eccone le parole : Item quod dignetur ditta Regia 
Ma'/e/ìat ex J pedali Privilegio fua immenfa beni - 
gnitatis , quod bomines , &" perfona ditta Civitatis 
Capita >& fui diftrittus, & Pertinentiarum fint Cives 
in tato Repno Sicilia Citrà ultrà Pbarum ..ita 
quod à die conceffionis bujufmodi, ditti bomines Ct • 
vitatis Capua , Ò" cjus Foria babeantur , Ù" re- 
putantur , ut Cives in qualibet Givi tate , Terra , 
Ca[ìro , vel loco Regni praditti tam demaniali , 
quam ad quemeumque fpettant , & quod ditti bo- 
mines ditta Civitatis , & ejus Foria illifmet im- 
munitatibus , exemptionibus , & francbiciis potian- 
tur , & gaudeant , qui bus olii veri Cives , & 
oriundi untufcuifque Civitatis , Terra Cajìri , Ó 1 loci 
ditti Regni potiri J oliti funt , & debeant , ac potiun - 
tur , & gaudeant : Placet Regia Majejlati : Con 
altro capitolo di Grazie feparato , e didimo con- 
cedè alti Capuani , e quelli de’ Calali che fodero 
franchi , e immuni dal pagamento di tutte , e 
qualfifiano gabelle , Palfi , Scafe , Dogana , Piazza 
in tutto il Regno di Sicilia Citrd , & ultra Pba- 
rum , e in qualunque Citth , Terra , Cadcllo , e 
luogo del Regno cosi del Regio demanio , che 
di qualfifiano altri Baroni, eccone chiare le parole 
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(tei Privilègio confacenti al cafo prefente. Item quod 
dignetur ditta Pregia Majefìas gratiosè concedere ho * 
minibus ditta Civitas Capua, Cafaliunt, Pertinenti#* 
rum , & di/irittus ejufdem , quod bomines ipft extra 
dittarti Civitatem ftnt franchi , Ò* immunes a fola* 
rione omnium, & quarumcumque Gabellarum, Pajfag* 
giorum Scafarum , Do bona , Fra/ e Ili in tato Regno 
Sicilia Cifra , & ultrà Pbarum, & in quacunqus Ci* 
•vitate , Terra ,CaJlro,& loco Regni pra ditti , tam 
dentanti , quam quorumcumque aliorum dominorum : 
Placet Regia Mijeflati , come fi ravvifa dalia fe- 
de del Privileggio cftratto dal magnif. Cancelliere 
della Città di Capua , e autenticato dal magnif. 
Notar Decio di Rienzo di Capua . (i) 

Egli è adunque chiaro , che il Regnante Aifonfo I. di 
Aragona traile Grazie e Privilegi , che nell’ anno 
i 43<J. e 1437. concedè alii Capuani, e quelli de’Cafa- 
li , le maggiori fi furono due , cioè , di edere ftimati 
Cittadini in tutto il Regno , e godere f efenzione , e 
franchizia, in qualità di Cittadini; la feconda di elfe- 
re immuni da ogni pagamento di qualunque palio, 
dimanierachè aggraziò il Regnante li detti Capua- 
ni , e quelli de Cafali non lolo di efìer denti co- 
me Cittadini ; ma che bensì come Capuani , e de’ 

« • . A 7 Ca- 


- (1) Fol.i.e 2. efol. 2. e 4. Voi. fcripturarum 

axbibitarum. prò parte nonnullorum Privilegiatorum 
Cafalium Civitatis Capua cum nonnullis pnjfag* 
gerius exattori bus pajfuum . 
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Calali dà ogni pagamento di palio , dimodoché 
nelle diloro portone confiderò due caratteri fepara- 
ti, e dipinti e di Cittadini % e di perfone privilo- 
giate . 

Nel dì 18. Febrajo 1443. il Rè Alfonfo I. ifteffo in 
occafione del luo trionfo, tenne un pubblico Parla- 
mento nel Capitolo de’ Frati di S. Lorenzo Mag- 
giore di Napoli , laddove eflendoci prefente tutto 
Il Baronaggio del Regno , li fu propollo , di di- 
chiarare lucceflbre Ferdinando fuo figliuolo natura- 
le , giacché era privo di prole , infatti fu accla- 
mato per fuccefiore del Regno cor titolo di Duca 
di Calabria (1) , e a 15» Giugno 1444. ebbe il 
Ré Ferdinando , nominato Ferrante 1 . l’ inveftitura 
da Papa Eugenio IV» (») . 

Dichiarato luccelfore del Regno Ferdinando I. dì 
Aragona in data de 12. Novembre 1454* » * 
ricorfo de’ Capuani fpedi Reai Privilegio da Ca- 
flelnuovo di Napoli , mercè il quale , dopo aver 
rraferitti li fopradetti due capitoli di Grazie , 
dille , che nonoftante li medefimi ; venivano li 
Capuani , e quelli de’ Calali trattenuti , e fi vo- 
leano coltringere al pagamento delle gabelle , e 
de* palli per le diloro mercatanzie , e merci ; 
perciò ingiunfe ordine a CoBello Barnaba Pre- 

fi de ti- 


fi) Giacomanton'to Summoate Tom. III. pag.16. 
(a) . Rainaldo ad anrt, 1444. Trofie Tom, V, 
fart. IL 



( XV. ) ■ 

fidente della Regia Camera , e Leonardo Cama- 
llo Razionale della medefima , dichiarandoli per 
tuoi fpeciali Delegati , perchè avellerò fatto offer- 
vare li detti due capitoli di Grazia alti Capuani, 
c quelli de’ Calali , con farli trattare franchi al- 
tresì per le diloro mercatanzie da ogni diritto di 
pedo , con invigilare contro li controvenienti , e 
farli redimire 1’ cfatto . 

Giova qui traferivere l’ intero Privilegio , poiché colla 
lettura del medefimo rimane non foto ogni dubbio 
fgombrato, e abbattuto , ma la caufa de’Natarali de’ 
Gafali fi fa chiara più della luce del Sole. Ferdinanda* 
Dei Gratta Rete Sicilia Hyerufalem ^3 Magnifici s 
Viri* Cubello Barnaba legum Dottori) Prafidenti Ca- 
mera nofira Summaria , & Leonardo Campejuli 
Hatienali ditta Regia Camera , & unkuique ipfo - 
rum infolitum fideltbus nofiris diletti s gratiam no- 
firam , & bonam voluntatem . Sanb novi ter prò 
fatte Magnifica Univerfitatis , & bominum Civi - 
tatis nofira Capua fuit MajefLui nofira cum gra- 
vi quarti a expofitum , quod tum pracedentibus me- 
riti* , 0 fervitiis opportuno in tempore nobis , 0 
fiatai noflro per ip/am Univerfitatem , CT homine* 
prafiiti * , 0 impenfis temporibus pradittis conceffi- 
mus eidem Univerfitati , 0 bominibus inter cate- 
to capitala duo , qua fequuntur . Item dignetur 
ditta Regia Mtjefias , ex fpeciali privilegio fua 
immenfa benignitatis , quod bomines , 0 perfona 
ditta Civi tatis Capua , 0 fui difirittus , & petti- 
nentiarum fint Cives in foto Regno Sicilia Città, 
0 ultrd Pbarum ; ita quod a die bu}ufmodi concef- 

A 8 fi&i* 
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fon 'n ditti bomines Civitatis Capute , & ejns Fo- 
rile babcantur , & requirentur , ut C iva in qua- 
li bet Chi tate , Terra , Cajlro , vel loco Regni 
preditti tam dentami , quam ad quemcunque Jpe- 
ttant , & quod ditti bomines ditta Civitatis Ca- 
pua , & ejus Forte illismet immunitatibus , exem- 
ptionibus , (y francbitiis potiantur , & gaudeant , 
quibus alìi verò Cives , Ò" oriundi uniufcujufque Ci - 
vitatis , Terre , Cajlri , (9* /oc» ditti Regni poti- 
ri J oliti funt , £>* debent , /jc potiuntur , (9* gau- 
dent placet Regie Majejìati rs Iter, n dignetur 
ditta Regia Majefias gratiosè concedere homini - 
bus ditte Civitatis Capue , Cafalium , Pcrti- 
nentiarum , & dijlrittus ejujdem , quod bomines 
ipft extra dittam C ivi totem Capue fmt franchi , 
& immunes a filutione omnium , & quarumcun- 
que Gabellarum , Paffaggtorum , Scaforum , Doba - 
ne , & FrajeUi in tota Regno Sicilie Citrà , Ò“ 
ultrd Forum , (9* in quacunque Civitate Terra , 
Cajlro , & loco Regni predétti tam dentanii } quam 
quorumcunque aliorum Daminorum placet Regie 
Majejìati . Et cum ita fit , quod : cum non parvo 
ipft us U niverfrt atis , & borninum incomodo , ac 
prejudicio videtur , quod nonnulli bomines , & per- 
fine , ac Terre tam de demanio , quam Baro - 
num nolente s ditta capitala preinfirta obfervare 
eos j (9* eorum bona , mercbancias , C9* merces 
multocies arrejl averunt , (y detinuerunt molejlare^ 
& detinere non ceffant , facientes eis folvere prò 
bonis j mercbanciis , & mercibus predittis jura Ga- 
bell arum , pajjuum } Dobanarum , Ò* platearum con- 
tri 
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tra tenorem diftorum prainfertorum in maximum 
prajudictum , damnutn » detrtmentum , & incoiti - 
modum ipftus Univerfttatis , Ò* bominum , ac par • 
ticularium perfonarum ipftus Civitatit Capute , pro- 
ptcr quod fentientes fe non ntodicum gravato; de- 
bito recurfu ad Majeftatem nojìram bumilitèr fup- 
plicaverunt , ut corum indonnitati de opportuno re- 
medio providere benignius dignaremur . Nos autori 
intendente s , quod non folum ditta prainferta capi- 
tuia & grafia per nos eidem Univerfitati , (T 
borni nibus conceff a ojferventur ad unguem juxta 
ipforum tenorem , &" continenti ano pleniorem , & 
Janiorem , veruni etiam , quod inobedientes , 6* 
ex attorci dittorum jurium , qui cantra tenorem di- 
ttorum Capttui or u>n , & contea ìntentionem nojìram 
ditto; Capuanos detinuerunt ad folutionem dittorum 
G abell arum , jurium pajfuumy Dobanarum ,, compel- 
lerunty & conflrixerunt , ]eu ipforum jus efigerint , 
d et inere , compel ler e , coflringere , ac cxigere de 
cheterò , & futuri; temporibus quomodalibet tcn- 
taverint , fsnt omnino cafiigati , Ò" puniti , ac 
contra ejus procedatur ad exequtioncm pana , & 
ad cafìigationem perfonarum , prout in Privilegio 
dittorum capitulorum continctur , confift de vejìra 
fide , diligenza , ac legalitate ab experto nob't; id- 
eino ditti; Cobello , & Leonardo , & unìcuique 
ve/ìris infolitum , Prafidenti , ■& Rationali di- 
tta Camera , & fuccefjbvb futuri s , & aliis , qui 
parte ditta Univerfttatis , CÌT bominum ipftus , (T 
ejus Faria , /<r« alterius ipforum , proinde , fuerint 
fmplicitèr rcqutftti prafentium tenore de certa no* 
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/Ira fetenti» j & matura dehberatione comm itti- 
tnus } pracipimus , & mandamus expre/sè ; qua- 
■tenui acceptis pncfcntibut fìatim omni mora po/l. 
■pofutf' vot perfonalitèr ubi .opus fuit , conferà, 
lis , & babita diligenti infcrmatione de pradittrs 
q tiare! il ipfius Univerftath ] 0“ ’bominum , omnei 
ili os y quos reperieritis mobedientes , & non obfer, 
vanta ditta- prtemi/fa Capitula , Ù" cantra eundem 
•eenorem , & continentiam et Capuanis pradittis 

exigi/fe y ex i per eque in futurum tentnverint , & 
pràjump ferint aliquod jus Gabellarum y paffuum , pia. 
tcarunt , <9* Dobanarum , Ò" dittam Untixerfitatcm 
& bomines ipfius detinuerint 7 Ó' ccmpellerint 7 ac 
de cateto quojufmodo detinuerint , Ù" compellerint , 
per pernii , & futuri s temporibus eos , & quemlu 
éet ip forum tam realitèr , quarti perfonalitèr com- 
pri! ari s , conftringatis , & coberceatis , ac compelliy 
con/ìringi , & coberceri faciatis per fmnarum im. 
pofttiones y prout in privilegio dittorum Capitalo, 
rum ctntinetur , nec non ed re/litMtionem integravi 
quartnncunque pecunianim yÓ" ; urium Gabellarum y 
pajfuum y plateerum , & Dobanarum prediti aram , 
prò borni , rebus , mercantiti , merci bus , <9* merci» 
moniis ipforum Capuanorum centra tenore m ditto » 
rum prainfertorum Capitulorum forfè ex attor um , 
praceptorvm , & babitorum , quatenus fic & no • 
firn mentis ordina/ ione procejfìt , & procedi t & 

ut pree ditta & favorabilius exequi , C? adémpiere 
poj/ìtis y & valeatis nobis , & cuilìbet veftrorum * 
in prredittis exequendis- , tir quoltbet permi/farum > 
tum -defendentibus , emergentibus , co nnextis , & 

’ \ amie. 
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annexits y Ò" , eis''vices } & voces no/fras l ih tram y 
& plenam pojfe mfìram concedimus , C? imparti- 
rmi r , f aderita voi , & futures in prxmiffis meros 
exftjutores . Ita quod nulla caufx cognitio adbibea- 
•tur y prepter quarti exequti* & effettui ipfarum 
Cratiarum , fupplicationetn , & decret ationem a 
•prxinfertorum Capitulorum , Ó' centcntorum in eis< , 
■quoque modo impediatur , differatur , vel tellatuf 
cttm partii in dittis privilcgiis contenti s . Mandan- 
te fe prxfentium tenore de ditta certa nojìra fcien- 
tia omnibus , (T qttibufvis affici elibus , .& fubdi- 
tis nofiris maioribus , & minoribus * quovis nomi- 
ne nuncupatis , officio t tifalo 4 .& potè fiate fun- 
gentibut , & fignfinter Principrbas, Ducibus , Mar- 
doionibus y Comitibus , & Biranibus in tota hoc 
Regno noftroy & quavis parte ipfius confinata , Ó* 
cenfthuendis ad quos , feu quem prxfentes f aerino • 
quomolibet prxfentata , quaterna vobìs ditto Cu- 
betto , & Leonardo , Ù“. ttnicuique vefirum in prx- 
dittis fequendis faveant , & intendane ope , > opere y 
confitta , auxiliis , & favoribus , opportuna , CST 
contrarium non facrent prò quanto grattar» no-, 
firam curar n babent , & pccnam ducatorum duorum 
millium rapinar non fubire pnefentes , proptere a 
fieri facimus magno noflro pendenti figlilo munì- 
tus : Datum in Caflello novo Civitatis noflrx Neo- 
polis per Magttificum. V. J. Dottatene , & Milite >n 
Gonfiliarium nojlrum , Ù“ Viceprotbonotarium An- 
tonium de Alejfandro Locumrenentem , lllufìri Viri 
Patri Bar o rd ini Gajetani da- A r agoni a Montoni — ■ 
Comitis Regni bujus hcuthetx , & Protbonotariis 
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CMathMs Cedfilimi fidili, nifi,', dittai filmi die 
Xll.menfts Novembri! Anno Domini MCCCCLIIIJ.: 
Rex Ferdinandus : Jo: Pontoni M. Cam. : Domi - 
7 ius Rex mandavit mibi Antonello de Petrufiis 
/>/. t. i. * Regente in Cancellarla pcenes Cantei- 
larium in Reg. Ju/l, XXXVI IJ. (i) . 

Da tale Privilegio più cofe fi rilevano confacenti al- 
la caufa prefente . Primo , che le grazie furono 
concedute in corapenfo de’ meriti , che fi aveano 
li Capuani , e quelli de’ Calali acquiftati . Secon- 
do che fia indubitato, che- la conceffione dell’ an- 
n° * 4 3 , e dell’anno 1437. contenne due capi- 
tali di Grazia l’ una diftinta dall’altra . Terzo ,• 
che la concelfione della efenzionc de’ palli , che 
fece il Rè Alfonfo I. , e faffeguentèmente il FTè 
Ferdinando I. alli Capuani , e quelli de Cafali , fu 
non che per li beni di proprio diloro ufo , m’ al- 
tresì pelli beni mercimonii caufa , ravviandoli chia- 
ramente dalle parole del traferitto intero privile-, 
gio . Quarto , che fu importa la pena nel cafo 
dell’ inoflervanza , da qualfifta officiale maggiore, o 
minore , e da qualfifia Barone del Regno , per la 
quale cofa viene a cefsare ogni dubbio , c baftereb- 
bt tale privilegio , per fondarli la ragione de’ Na- 
turali de Cafali , ma più appreso maggiormente 
vedraffi rifehiarata , e alfodata . 

Nel di 15. Luglio 1458. poi dal tcOè Rè Ferdinando 

• I.di 


(1) Fol, 5. e pi detti Atti . 
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I. di Aragona Fu fpcdito altro Privilegio , col 
quale traile altre . grazie confirmate , fi furono li 
due trafcritti Capitoli circa di elfere Cittadini in 
tutto il Regno , e di eflere efenti da tutti li pal- 
li, avyalendofi delle medefime efprelfioni dichiara- 
te nelli /piegati Privilegi , legnandone Grazia del- 
la data. Indetta nel Cartello della Citt'a di Capua; 
come fi legge dalia fede ertratta dal Magnif. Can- 
celliere in forma valida (t) . 

Or nell’ anno 1477. accadde , che alcuni mercatanti 
Capuani aveano comperata alquante mercatanzie , 
e avendole introdotte , fi pretefe dal Regio Doga- 
niere» di Napoli , di voler’ efiggere li -diritti , al)*" 
incontro diceafi • dalli Capuani , di elfere franchi 
a tenore delli Privilegi , furono trattenute le .mer- 
canzie ; quindi li Capuani ricorfero alla Maeftà del 
Rè Ferdinando I. , il quale con Reai ordi-. 
ne impofe al Regio Doganiero , che avelfe libera- 
ti li panni , e mercatanzie lenza alcun pagamen- 
to fecondo il tenore , e fórma delli Privilegi » e 
cosi in futurum fi foffe offervato ; . eccone le pa- 
role del Reai ordine : Rex Sicilia ec. Dobanero : La 
Univerfità della Città noflra di Capua ne ba far * 
to efponere , che certi Mercanti di quella Città 
avendono comprati panni , ed altre mercanzie , e < 
mercanzie venute con la Goleada de Franca per 
fui li fo flati impediti dilli panni , e mercante , 

- • A II * ado - 
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(1) Fol.io. e 11. detti Atti . . ‘ 
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aJomandadoli lo diritto contro la forma de li Privi - 
legj , quali ave ano de la franchila coturnato fir- 
' vaferh per li tempi paffati , applicandone voglia- 
mo provedere a la loro jndenuttd ,, con .farcii ojfer- 
vare ditti Privilegi , e Franchila . £ perché 
Nui ìntendimo , che a la ditta Un t ver fu d fi a no 
ob ferva ti li loro Privilegi , e Franchigie , vi, di ? 
rimo , e comandarne , che a li ditti Mercanti deb > 
biate liberare ditti panni , e mercongje fingi al- 
cuno pagamento , fecondo lo tenore , e forma de 
ditti Privilegi j e Franchigia , e fecondo è fiato 
{olito , e confuetv obfervarfeli per lo pajfato t . t . 
così ancora in futurum debbiate obfervare finga 
contradigione alcuna : Rese Ferdinandus / /, A. 
Sec. ; com. XXVI. e (fratta dall’ Archivio di Gapu* 
in forma valida (l) . * 

Dal trascritto Reai ordine adunque defumefi chiara* 
mente, e confermafi , che il Gapitolq della Crai» 
zia dell’ efenzione riguardava nonmena per )t 
beni di proprio ufo , che per quelli mcrcimonii 
caufa , anzi è da riflettere , che fe il Regnati* 
te cosi volle , che fi fofle offervato per fi di» 
ritti Doganali , vieppiù fi dovette , fi dovea , e 
fi deve ofservare per li diritti de’ paffi ^ 

Non cefsò pertanto la clemenza, del Rè Ferdi* 
nando I. , apprò de’ detti Capuani , poiché 
avendo pretefo li Doganieri di Napoli , di efig- 

- * - gerc 


(i) Fol. 12. ‘ 
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gere per li panni proibiti , che li Capuani com- 
pravano in Dogana grana 58. , cioè grana 24. 
dal venditore, e grana 35. dal compratore ; per- 
ciò effendoli lagnati li Capuani fi compiacque or- 
dinare , che ogni qual volta li Capuani comprava- 
no panni proibiti non averterò potuto efiggere se 
non ss grana 24. dal £nditore per oncia , e dal 
•compratore Capuano cofa veruna , affinchè le* 
fraochizie fodero fiate all’ intutto ofiervate alti 
medefimi , e fegnò tal Grazia con lettera diret- 
ta all* Doganieri colla data di Capua del primo 
Luglio 1478. , che per brevi^ fi tralafcia di 
trascriverla , rilevandoli dalla copia in forma va- 
lida negl* atti efibita (1) . 

Quella Grazia dimoilra a chiare note , la uniforme’ 
volontà , e determinazione cosi del Rè Alfon-’ 
fo I. , che del Rè Ferdinando I. , di dover- 
li trattare efenti li Capuani da tutte le ga- 
belle , e palli , non che per. li diloro proprj be- : 
ni , che per quelli mercimoni i cattfa . Privilegio 
per altro fpeciale , e forprendente ; E’ da notar-, 
fi , che avendo fofpefp il Rè Ferdi-nandò;. tale; 
Franchizia per le frodi che fi faceano nella Re-j 
già Dogana lotto 1 ’ ombra de’ Capuani, e Li pa- 
ro ti , con Reai Carta legnata dal Cartelnuovo di. 
Napoli in data de’ 16. Luglio 1485. fi dompiac- . 
que rivocare- tale fofpenfionc , e ordinare , che fi 
* a 1 2 fof- 
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lofTero òflèrvate le Franchizic alli Capuani , co- 
me leggefi dalla copia dtratta in forma valida : E>i- 
mollrazione infallibile , che la volontà del Rè Al- 
fonfo I. , e Ferdinando I. Xu.fempre , che invio- 
labilmente fi folle ofservata la Grazia dell* efenzione 
a favore de’ Capuani , e quelli de’ Calali; cosi per 
li beni proprj , che per %ielli , che contrattavano 
■«el Regno j e che fu la liberalità de’ cennati Re- 
gnanti tempre intenta , di gratificare li Capuani , 
e quelli de’ Cadali , compenfandoli li .meriti , che 
prelso de’ medcfimi fi aveatro acquatati (!i). i: 

Intanto dopoché ^ Rè Ferdinando , I. 1 letìferi del- 
le Varie turbolenze, migliorò vita nel di 25. Gen- 
naro 1494. fecondo il commune tenti mento dell! 
Storici , e fpecialmente di Monftgnor Granata , di > 
Trijìiano Caracciolo , e del Summunte , quindi, fu 
acclamato nello Hello giorno , fecondo il lenjimenJ 
to del Tro/lo, al Regno Al fonfo II. fuo figlio pri- 
mogenito , ma effondo inforte delle controverfie , 
pretendendo Carlo Vili, di Francia 1’ acqui (lo del 
Regno , finalmente Alfonfo II. per fedare ogni con- 
tela dovette rinunziare il Regno a Ferdinando II. 
di Aragona fuo figlio primogenito , ficcome fece 
a’ 23. Gennajo 1495. , e ritiratoli nella Città di 
Mazzara di Sicilia , dopo ivi avere menata una 
devota vita per mefi dieci le ne mori . 

Succeduto al Regno il Rè Ferdinando II. di Arago-, 

** * * * * -i 


( 1 ) Fot. 15 . 16. e 17. detti Atti . 
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na , non avendo tralafciato Girlo VIH. 1 ’ intra- 
prefa conquifta del Regno di Napoli , fi avvicinò 
coll’ efercito alla Città di Capita , onde ribellateli 
li faldati del Rè Ferdinando II. , che ritrovavanli 
prefidiati nella detta Città pofero a Tacco gli al- 
loggiamenti , e la Città ; perciò elfendo il Rè Ferdi- 
iiando inferiore di forze al Rè Carlo Vili, do- 
vette lafciare il Regno ; c quindi nel di 22. del 
149$. il Rè Carlo Vili, entrò in Napoli . Egli 
è però vero , che dimorò in Capua un giorno , e 
mezzo , nel quale tempo non folo che molte gra- 
zie concedè alli Capuani , ma confermò efpteila- 
mente tutti li Privilegi dati alla Città di Capua , 
e fuoi Calali dagli altri Rè , e Principi fuoi pre- 
deceflòri ; ficcome ravvifafi dal Privilegio Ugnato 
colla data de’ 2. Marzo 1495. dal Gaftelnuovo di 
Capuana in Napoli ritratto in forma valida ( 1 ) . 

Addolorato intanto fopramodo 11 Rè Ferdinando II, 
di Aragona , e molto piò il Rè Alfonfo II. fuo 
Padre per la perdita del Regno , implorò il loc- 
corfo del Rè Cattolico , il quale accettando l’ im- 
prefa mandò Confalvo Ferrante di. Cordova no- 
minato il Gran Capitano , quelli fece de’ me- 
xavigliofi progrefii , finalmente li riufcl , di riac- 
quiilare il Regno, e a’ 7. Luglio 1495. il riferi- 
to Ré Ferdinando II. entrò di bel nuovo in Na- 
poli , m’ appena godette di tale acquifto , poiché 

A 1 3 • • a’ 7. - 
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a* 7. Settembre 14 96. le ne mori , e non avendo 
laicisti figli , fuccedè al Regno Federico II. di 
Aragona ìuo Zio . • 

Allumo al Trono di Napofi nell’ anno 1496. Fede* 
rico II. di Aragona figliuolo di Ferdinando I. , e 
Zio del defbnto Ferdinando II. . Tale Sovrano 
confervò per la Città di Capua della grandiffitn 
affezione , poiché nella medefima volle coronarli 
Rè di Napoli ; ficcome legni il giorno de’ io. di 
Agofto 1497. , come ravvila!! dal Troylo (i) , c 
dall’ cruditiffimo Monftrnor Granata (2) . 

Nal di 25. Maggio 1497. il riferito Rè Federico IL 
fignò Reai Privilegio da Gaftelnuovo di Napoli , 
col quale confirmò tutti li Privilegi , Grazie , e 
Franchizie alli Capuani, e a quelli de’ Calali , e 
fece ordine , che inviolabilmente li foffero ofler- 
vate da tutti li Baroni , Officiali , e Doganieri 
del Regno , come dalla copia di tale Privilegio 
in forma valida (g) . 

E avendo voluto nell’ anno 1498. cimentar! alcune 
Città del Regno , di fare pagare le gabelle alli 
Capuani , non oliarne li Privilegi ; fattoli ricorfo 
al Rè fi compiaque, di dcflinare Andrea di Pozzuoli 
Prefidenre della Regia Camera, e Marino Saffo, 
con cfprefs’ ordine , di caligare li trafgreffori, e fare 
• r ; refti- 


( 1 ) Al Tom. V. Parte IL Cap. V. 
--{a) Al Itiwo terzo pag. 159. a t. 
(3) Fol. ai. * 22. 
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«redimire alli Capuani , ciocché fi avcano ingiuda- 
mente prefo , ficcorae fu efeguito al rapporto del- 
’la Storia Civile di Capua di Monfignar Gran * . 

' ttt ( i ) • 

Avendo inficine nel 1500. .la Regia Dogana prere- 
fo , di efìggere da’ Capuani il diritto per le di- 
loro mercatanzie , a richieda de’ Capuani fu fpe- 
■diro Reai Privilegio in data de' 7. Dccernbrc 

-* 4 500. da Caftelnuovo di Napoli , col quale ordi- 
nò , che fodero dati li Capuani efenti da’ diritti 
Doganali per le diloro mercatanzie , come fi ri- 
leva da tale Privilegio (2) . 

Nell’anno ijor. poi di beinuovo intraprelafi la 
conquida del Regno dalli Francefì , e giunti pref- 
io la Città: di Capua , ivi s’ accamparono -, po- 
nendo I’ affedio alla Città , la quale ferma fi man- 
tenne a Federico II. ; Laonde il Regnante nel di 
20. Luglio 1501. in compenfo di tal fedeltà non 
folo che molte grazie li fece , ma efpreffamente 
li confermò li Privilegj conceduti dagli Anteceflfori 
Regnanti , colla derogazione di ogni e qualunque 
altro Privilegio in contrario dato alli Baroni , rav- 
viandoli dalle parole del Privilegio : E idem etiatn 
Univerfirati , & Cafalibus ad majoris gratta cu - 
mulum franchiti as , & immunitatcs , quas babent 
a folutione gabellarum , pajfuum , & Dobanarur» 
■» -A 14 «* 


- (l) At lib. 3. pag . 164. at. in fine a 165. 
(2) „ Fahifr * detti /itti « 
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tri hoc Regno ttoftro Siedi* tam in terris , & lo- 
di dentanti nofirorum confirmamui , & comproba - 
tnus , rarificamo: , & emolgamus , acceptamus , & 
de uovo concedimus , nofìreeque confirmadonii , (5* 
«ov<r concejfionìi munimemo roboramut , no» ob fi an- 
te , quod aliquot Baranti , C9* Univerfitatcs ex Pri- 
vilegio in contrariata babentei , prxdittam bone 
francbitiam , <9* immunitatem gabellarum , Doba* 
narum , 0" pafifuum impedire valerent ; qua pri- 
vilegia , (5* concejfiones , eorumqve jura quttcum- 
que quibufeumque Baronibus , (9* Univerfitatibus 
quanrumvis bene mentii , />ro quavit caufa , (5* 
rottone conccjfia , quantum fané ad bone partent 
extarent , rer/<» nofira fetenti * ■ , ac ex grada j pe- 
dali , (9* dominica potefiate , legibtn abfoluta j 
quod bono fcilicet publico , <9* /irò Statui nofiri 
defenfione , C9* todus Regni tutela irritamus , re. 
vocamm , annibilamus , (9* omni valore , efficacia , 
?9* momento eva cu amiti , nullafque effe , atque ba- 
ben voluntui , (9* decernimui , proindè ac fi nun- 
quam conce fifa fuijfient . 

Quelch’ è maggiormente notabile, che il Rè Federi- 
co II. dopo avere fottoferitto il Privilegio, foggiunfe 
di fuo carattere pochi vedi , che dimoftrano non 
che la gratitudine, e generofità del Sovrano, m’ altre- 
sì che fu conceduto a rifletto della fedeltà e dilaggi 
Sofferti de’Gapuani,eccone le piro\e:Mcritamentc per 
li rilevanti ferv'n^j vofiri, e per la fedeltà ufata vi 
fi concede tal grafia, con quel grato attimo 7 ebe la 
virtì* vofira merita ; e per quefio volemo , che 
inviolabilmente in perpetuo vi fia offerùata } e que- 
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fli verfi di propria mano nofira f amento fottofcrit- 
lignei prefente Privilegio per tefiimonio della fe- 
de , con tanto amore , ed affezione mofìrata da 
Voi verfo il fervido , e fiato nofiro , & etiam per 
moftrare , che ficcome l' opere vofire fono fingolarìj 
e degne di eterna memoria , e obbligazione a noi r 
t alti pofieri nofiri , così ancora era ragionevole % 
che il prefentc Privilegio fia fpacciato con quella 
fpecialttà , che à fvnili fcrvizj > quali fono , e 
fono flati li vofiri fi conviene , come ravvifalì 
traforino dal lodevolifiìmo Monfignore Granata di 
Setta nella fua Storia Civile di Capua (i) . 

Egli fa medieri riflettere , che colla lettura delle 
parole del traforino Privilegio , ancorché non vi 
fodero li precedenti efpreflati Privilegi , e Reali 
ordini, ccffarebbe ogni dubbio e quiftione, poiché vi 
£ ravvila f efprefla claufola derogatoria, or caden- 
doci li chiari Privilegi , la quidione prefente , non; 
folo non é degna appellarfi tale , ma in mente di 
chichefia é la caufa la più giuda , la pii» onofta 
nè può , nè sa comprenderli , come francamente . 
fi abbia h contradare I’ offervanza di tanti reitera- 
ti Priviiegj e Grazie conferite atti Capuani , c, quel* 
li de’ Calali. - ' • i . V , . < : :g j 

’ Continuando pertanto la guerra, gl’ affari del. Rè Fede- 
rico II. fi riduflero a mal partito , contuttocciò fo- 
denendo la Città di Capua 1 ' attedio de’ Francefi, 

- . . . 1 i A • 15 «••••.. 1 final- 

— ■ r - - ■ ■ - - - — - - ~ 

- (1) Al lib. 3. />*£. 173. 
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■finalmente anche per infinuazione del Rè Federico IL 
la Citta fi arrefe volontariamente , ma dichiarataci* 
belle del Rè di Francia , fu porta a lacco , (offerendo 
languinola carnificina , e perduto in fintile maniera 
il Regno Federico il. - fe ne andò in Francia , « 
fi diede a Ludovico Rè di Francia , da chi li fu 
artegnato il Ducato di Angiò , e ritirato in Tur& 
di Francia le ne mori a’ p. Settembre 1504. 

Fatta intanto dal Rè Ludovico XII. Rè di Francia 
confederato col Rè di Spagna Ferdinando III. il_ 
Cattolico, la conquida del Regno , ricorfcro li Ca- 
puani , ed efponendoli le pallate difgrazie ,e. le di- 
loro angurtie , ciucierò , e ottennero molte , e di- J 
verfe grazie , e particolarmente la confirma di tut- 
ti li Privilegi dc'Principi , e Rè partati , fra quali 
la immunità , e franchizia in tutto il Regno de’ 
.Palli , Gabelle , Piazze ficcome godevano , che li 
fu accordato con Reai Privilegio Tignato nella da-, 
ta de’ 1*. Fcbraro 1502. in Napoli, copia auten- 
tica trovafi prodotta negl’ atti (1). 

Entrate poi delle difeordie tralt’ armi Francefi , e. 
Spagnole , finalmente dal grat* Capitano Conlalvoi 
fi kce la conquida del Regno diacciando li Fran- 
cefi ; e perciò venne il Reame di Napoli nel dominio 
Aurtriaco . Ed ecco a (Iodato col prefente capitolo ) 
non che di dover’ effere li Capuani efenti dal pa- 
ga mento 1 de’ partì per li beni dì. proprio di loro ufo,, 
ehe per quelli merctrrunt't cauja a tenore dclli Pri- 
vilegj , e Grazie delli Regnanti Aragonefi . 

— • , ■ ■ CAPO II. • 

— ■ 1 1 1 . ,. M.- I 

(l) Fot. 28. a 2j>. 
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C A P o IL 

Sì fa menzione della confìma de * 
Privi legj e Grazie delli Regnanti 
fuccejjori y della di loro ojfer - 
vanza , e delle deci foni 
di varj T ribunali . 

*•' '• ' .. i . 

R ipigliando adunque la ftoria , egli è certo ; che 

nel mele di Gcnnajo 1504. per le famofe ge- .i 
ita del Grande Capitano Confalvo, divenne Signo- 
re del Regno di Napoli Ferdinando II L nomina- 
to il Cattolico , quelli particolarmente confermò tra 
gli altri Privilegi, e Grazie di edere li Capuani fran- 
chi iti tutto il Regnò Ci/ri » & ultrà Pbarum dà 
gabelle , dazi , e pad! , anzi avendo prexefo 1» 
Citth di Napoli fare foggiacene li Capuani al pa- 
gamento della gabella del buon denaro . ricorfcra 
dalla Clemenza del R$ Cattolico , e dimandarono» 
•Sere da tal pagamento denti, infatti a’. 28. No- 
vembre 1504. fu fpedito Privilegio, col 'qua le noti I 
fola mente 'furono confermati, li Privilegi de’. Rd. 
prede ceffoti , incaricandone al Grande Capitana 
1’ oflervanza , e la manutenzione , ma eziandio ri* 
guardo alta gabella del buon denaro ordinò , che 
fi fed ero mantenuti li Capuani in quello (lato - 
nel quale fi rattrovavano nel tempo de’ Tuoi prede- 
ceflbri , c fu Tignato tal Privilegio nella data In- 
detta 
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detta dal Cafc’Qo di Medié^ del Canjpo , come 
leggefi dal predetto Privilegio (i) . 

Mortofene Ferdinando IH.* il Cattolico, fecondo 
l’opinione di alcuni Storici a Gennajo r 5 1 5. , e- 
d’ altri •nell* anno fuccedè aili - Regni Gio- 

vanna III. fua figliuola vedova di Filippo Arci- 
ciduca 8 Auflria , e Madre di Cirio V. , che ri- 
trovavafi lotto 1 ’ educazione deir Imperadore Mafii- 
miliano fuo Avo Paterno, ftimò portarli nella Spagna 
Carlo V. , ove fu dichiarato Rè "dalla Madre ad 
Aprile dell’anno 151^. , dimanicracchè venne a 
Accedere, fragl’ altri Regni, al Reame 'di Nàpólir^' 
Nel di 2^. Settembre 1518. venendo li Capuani tor- 
mentati , perchè fe li pretendea contrattare 1’ of- 
icrvanza de’ narrati Privilegi & fpedito Reai ordine 
del Rè Cattolico Carlo V. diretto al Viceré di Na- 
poli di quel tempo D. Raimondo di Cardona,che 
quantunque fotte fiato eletto Viceré da Ferdinand 
do III. il Cattolico , nientedimeno continuava da 
Viceré del Reame di Napoli , ordinante , di fare 
oifervare , e mantenere li Capuani nel godimento, 
e polii: Ho de’ diloro Privilegi fpedito tale Reai or- 
dini della, data fudetta da Saragozza negl’atti (2). 
Dichiarato indi il Ré Carlo V. r Imperadore , pai- 
sà nell’ Alemagna , ove fu coronato , e in 
tale occafione efiendofi la Città di Capua con- 
■ - '.■( . • • . r . 1 • • gra- 


fi) Fol. 30. a 31. 
(2) Fol. 32. 
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gratulata , Ir preftòr per mezzo di Guido Ferrami 
Ica Conte di Mignano il fu’ omaggio e quindi 
furono conceduti al!a Città di Capua moltiflìme 
Grazie , e Privilegi i c Ipecialraentc che la Città, 

. e lue Forie , o fiano Calali folTcro franchi in tut- 
te le parti del Regno Citrà , & ultrà Pbarum di 
tutti li palli , Dogane , gabelle , e principalmente 
dal buono , e mal denaro , conferendoli c confer- ' 
mandoli rutti gl’ amichi Privilegi . 

Or giova qui fare prefente , eh’ eflendo Tempre (la- 
ta affezionata alli fuoi Regnanti la Città di Ca- 
pua , la medelìma avendo nell’anno 1528. pene- 
trato , che l’ Imperadore Carlo V. era intereffato 
in varie guerre , e fpecialmente colli Francef» , 
che venivano alla conquida del Regno, li fece due 
donativi di denaro Y e a 4. Marzo 1528. cre- 
dendo il hifogno della guerra, altro groffò donati- 
vo la Città di Capua fece all’ Imperatore Carlo 
V. , e finalmente giunta 1 ’ armata Francefe pii 
difaggi fofferi la Città di Capua cosi dall’ armi 
Imperiali , che dalle Franteli , tantoché entrati 
li Francefi a 21. Aprile 1523. in Capua fu in 
nome di Francefco I. Rè di Francia governata • 
A’- 2 5. Novembre 1 525?. all’ incontro riufei all’ Impe- 
ratore Carlo V. di ria equi Rare iL Regno di Napoli; 
e la Città di Capua intenta vieppiù a dimoftrare la 
fua affezione nella occafione del matrimonio con 
Ifabella forella di Giovanni Rè di Portogallo, effen- 
dofi dal Regno fatto il donativo; la Città di Ca- 
pua corrifpofe docati 2712. 2 6. , e nell’ anno 
I 53 °* P er k moffa fatta del Turco contro l’ lui- 
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peratore diede di foffidio doc.iooo. , e per V imprefa 
di Tunifi docati 500* venuto poi in Capua li 
furono prefentati docati 4000. , che gradi con 
lomnio amere come viene rapportato dal raeritc- 
voliflimo Monfigntr Granata (1) . 

Intanto a 15. 'Febraro 1530. ntrovandofi deftinata 
Viceré del Regno di Napoli dall’ Imperadore Car- 
lo V- il Cardinale D. Pompeo Colonna , li fu a, 
ricorlo de’ Capuani diretto ordine Imperiale , per- 
chè fodero dati offervati li Privilegi conceduti alli 
Capuani , con farli mantenere nel pofleflb delle 
diloro franchizie ; fottoferitto tale ordine da £0/0- 
gna , e infietne con Privilegio fegnaro. della, defl* 
data confermò alli Capuani tutti li Privilegi dati-, 
li dalli Predecdìbri Regnanti (a). 

Per effetto del riferito ordine Imperiale, e della con- 
ferma de’ Privilegi dal ^Cardinale Colonna Viceré fi 
fece determinazione, colla quale riepilogando tutti 
li Privilegi degl’ anteceflori Regnanti , e dello Impe^ 
ratore Carlo V. incaricò alli Baroni , Miniltri Pro- 
vinciali , e a chi fpettava , che offervaffero , e la- 
ccherò efeguire ad unguem il capo dell’ immunità, 
e Franchizia nuovamente confermato dall’ Impera- 
dorè Carlo V. , e in feguela a 7. Maggio 1531. 
fu pubblicata certifìcatoria dalla Regia Camera 

coll* 

Lo..' J :i p;ifT; . urie. .1 o : rv ’} .»*> 

fi) Al Hit. 3. pag. 231- della Storia Civile di 
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eoli’ inferra forma de’ PrivrJegj fpediti alli Capua- 
ni , ordinando a tutti gl’ Ufficiali de’ luoghi , che 
1 ’ averterò offervata , e fatto efeguire (t) . 

Non fa capirli invero , e ci fu lecito fare tal’, 
efcla orazione i come a veduta di tali e tanti 
. Privilegi » e Reali ordini polla rinvenirli perfona , 
che abbia il coraggio , di pretendere , che la di- 
manda delti Naturali delti Calali non fia onefla , 
c giuda , e non abbia , à dirfi , che chi pretende ciò 
quiftiorrare, fra degno di poca lode; mercechè la di- 
manda non nafee d’ articoli, non dà d’ autorità, ò di 
DD* , ò di Storici, ma da fatto permanente , e 
dall’affolura potelfe dei Principe: e recarà maggiore 
ftupore , allorché vedraffi , che in Umile contefa 
vi fono nate giudicature foilcnnemente a favore de 
Capuani, e quelli de’ Cafali * ntv 
Si pretefe nell’ anno ^530.- dall’ Uoivctfità di Aver- 
la utile Padrone del Paffo di Ponte a Selice , ciré 
doveffe dalli Capuani , e quelli de’ Cafali «figgere 
il diritto del palio , e fpeciaimente per li . beni , 
che efportavaoo mercimoni i caufa ; ricorfero li Ca- 
puani al Viceré fu rimeffo 1 ’ affare alla Regia Ca- 
mera della Summaria e dopo un ftrepitolo litigio 
fu pubblicata fentenza in data ' de’ 31. Gennajo 
1536. , colla quale fu dichiarato , doverfi mante- 
nere li Capuani , e quelli de Cafali nel pofièlfc 
di non efferc tenuti a pagamento per lo paffo di 

Pon- 



ì* 
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Ponte a Selice così per li beni di proprio diloro 
ufo « che per le di loro mercanzie , come leggefi 
dalla copia ritratta della detta fentenza , le dicui 
effenziali parole fi trafcrivono . Per bone noftram 
diffinitivam fententiam dicimut , pronuntiamus , 
fententiamut , deeernimus , & declaramus Cive s 
ditta Civitatis Capute , & cjut Cafalium tranfeun- 
tes cum eorum bonis , & mercantiti per paffum 
Pontis ad Silicon in Proceffu deduttum effe immu- 
ne! , libero s , & exemptos a folutione juris paffut 
pradittis , & propterea con/eruandos ì & manutenen- 
das effe , & confervari , & manuteneri debere in 
poffeffione , fek quaft immunitatis , libertatis , & 
frane bitta non folvendi jus ditti paffut prò dittis 
eorum bonis , & mercantiti , Ò 4 mtnimè prò ditto 
jure paffut de catero molcjlari debere juxta te no- 
rem fuorum Privilegiorum (i) . 

Si pretefe altresì da’ Padroni delli palli di Maddalo- 
ni , Cancello , Nola , Sarno , S. Jorio , 1 ’ acqua 
■della Mela di Ponte a Selice , e dalli platearj , di 
efiggere da’ Capuani , e -quelli de’ Calali il diritto 
de’ palli , non o (tante che in vigore de’ diloro 
Privilegj folfero efenti anche per le mercanzie ; 
perciò ricorfero li Capuani dal Viceré, non che per 
P offervanza della diloro efenzione , che benanche 
perla reltituzione dell’indebito , e rimeffofi 1’ affare 
alla cognizione del Tribunale della Regia Camera 

coni- 


(i) Fol. 3p. a 41. 
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compilato il procedo , contradicendo femplicemente 
1 ’ Illullre Duca di Maddaloni fu a 23; Settembre 
15 36. pubblicata Temenza dalla Regia Camera , ^ 
colla quale fu dichiarato , che li Cittadini di Ca- 
pua , e quelli de’ Calali , che pacavano colli di- 
loro beni , e mercatanzie per li riferiti paffi fode- 
ro efenti , e immuni dal pagamento da’ diritti 
de’ palli , e quindi fodero mantenuti , e conferva- 
ti nel pofledo , ir qua fi della liberta, e franchizia 
delli diritti de’ detti padì per li diloro beni , o 
mercanzie , con non edere per 1’ avvenire moleda- 
ti , ficcome dalla detta Temenza fi raccoglie , 
della quale per maggiore chiarezza fe ne rapportano 
le parole : Per batic nofìram definitiva)» fenteri- 
tiam , dicimus , pronunci amm , fententiamus - , de - 
cernimus , & declaramus , Civei ditta Civiratis ' T 
Ò 4 e/us Cefali um tranjeuntef cum eorum bonis , 
mere in tiis per dittar pajfus Magdaluni , & 

Cancelli in proceffum deduttos effe immunes libero r, 

& exemptos a folutìorre jurium paffuum pradi- 
florum , ( 5 * propterea confervandos , Ò" manute- 
nendos effe y ac confervare , Ò‘ manuteneri debere iti 
paffejfone fek qua fi immunitatis , libertatis > & Frati* 
chili o , non folvendi fura dittorum paffuum Ma£- 
dalunì , & Cancelli prò ditti 1 eorum bonis , O" 
mercantiis , & minime prò /uri bus dittorum pafi- . 
fuum de calerò molefiari debere , juxta tenorem 
fuorum Privilegiorum : E per efecuzione di tal 
Temenza ne fu fpedito in data de’ 27. Ottobre - 
1535. il mandato de parendo ; come fi rileva dal- 
la Copia eftratta dal grand’ Archivio- della Regia 

Ca- 
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Camera precedente ordine del teftè venerato Signor 
Avvocato Fifcale D. Tommafo Varano (t) . 

Si affacciò limile pretenfione dal Poffclfore del paffo 
del Siedo contro li Capuani., e quelli de’ Calali* 
ne fu rimeffa la cognizione della caufa dal Regio 
Collateral Confeglio alla Regia Camera della Som- 
maria , fi fecero varj atti , finalmente a di 6. Lu- 
glio 1537. fu emanata fentenza a favore de’ Ca- 
puani , e quelli de’ Gafali , colla quale fu dichia- 
rato , di dover effere efenti dal diritto del detto 
paffo, cosi per li. beni diloro proprio ufo , che per 
quelli mercimoni i caufa , come rilevali dalia, copia 
della detta fentenza in forma valida (2) , non fa, 
tendo uopo di traferivere le parole , effendo del 
tenore deli’ antecedenti rapportate . • ■>. 

Ma non celiando nonché li Padroni de’ palli, che li fit, 
tuarj, di volere da’ Capuani , e quelli de’ Calali efig- 
gere il diritto de’ palli , e fpecialmente pretenden- 
, do Tomafo Gargano , come affittatorc del paffo di 
Ponte a Selice di voler far foggiacere i Capuani , 
X quelli de’ Cafali al pagamento del diritto del 
palio fudetto; Perciò introdotteci giudizio nel S.R.C., 
eve dopo efferfi proceduto a varj atti ; fu dal 
S. C. emanata fentenza , colla quale fu dichiarato, 
che cps'j li Cittadini Capuani , che quelli, de’ Ca, 
Jalip che. farebbero paffati colli loro beni , e mer- 
1 v, , . ’ . >• can- 

t *• T • • • . 

... ,.■> . . !; ..ii. ìv it 
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(1) Tel: 42. a 46. • •• - . - . fi 

:.i '(2) , a 16. detti Atti , ; d 
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canzie per detto patto, fofieró efenti da ogni pa- 
• garpento, e che fottero confervati, e mantenuti in tal 
po fletto giuda la forma de’ diloro Privilegj ’ t colf 
cfpreffiva non ottante il dedotto , c f oppofto dal 
detto Gargano , le di cui parole fi trascrivono : 
Cives diti* C ivi t tris Capute , & ejus Cafaliutn 
tranfeuntes cunt eorum b ortis , & mercantiti per 
pajjum Pontis ad Silicon effe immutici , & excm» 
ptos prout preferiti mflra fententia immunes , li- 
bero! , Ò‘ exemptos declaramus a folutione juris 
paffus predilli , & propterea confcrvandos , & mai 
nutenendos effe prout confervari , & manuteneri 
mandamus in poffejjione fe)t qua fi immunitatis y & 
frane bit ie non folvendi jus dilli paffus , rute de 
tesero molejìari debere , jnxta teaorem eorum Pri- 
vi legi or um oppofttis , CF dedulìis prò dillo magni f, 
Tbamofo non obflanùbus (l) . 

A’ veduta, di tal Sentenza , per evitarli le ulteriori 
rnoleftip , ricorfero li Capuani da D. Pietro di 
Toledo Viceré di quel tempo, ed in vigore detta • 
fpiegata temenza , chiefcro ed ottennero R.eal Pri- 
vilegio; mercè deli quale fu ordinato ,‘jion chef o 
fecuzione delia detta fentenza. , ma che in avvenir 
re , non foffero ftati li Capuani , c quelli de’ Ca- 
fali raolettati ; Come fi ravvifa dal detto Privile 
gio fpedito in data de’ 24. Marzo. 1544. dalla 
Città di Pozzuoli (2) . j 

Ei 


- (1) Fol. 57. 4 6 ^. 

(2) Fol. . . detti fogli . , 
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Ed-è egli notabile , perchè i Capuani , e tjnelli- de’ 
Cafali non foffero Rati in avvenire inquietati * fi • 
{labili una Pcrfona , la quale aveffe fatte le bul- 
lette , cosi dall’ Univerfitli di Capua , come quelle 
de’ Cafali , che fervivano per atteffiare , d’ effere à 
Cittadini Capuani, ò de’ Calali coloro, che f efibiva- 
no , affinchè foffero (lati trattati dalli efattori de’ 
paffi , e da altri franchi , ed immuni / da’ detti 
diritti . .. • • i 

Effendos’ indi tali bollette difmeffe , fu introdotto, 
che ciafcun Cittadino Capuano , e quelli de’ Ca- 
fali fi aveffe dovuto fare dichiarare ò Capuano , ò 
de’ Cafali dalla Regia Camera , e indi l'pedirfeli 
provifioni ordinanti la efenzione de’ paffi , < ogni 
.altro a tenore de’Privilegj, affinchè foffe (lato trattato 
franco e immune , infatti per effetto delli Privilegi 
di fopra fpiegati, delle fentenze della Regia Came- 
ra , del S. R. C. , e del pacifico poffeffò , necef- 
fitando a taluno , o della Città di Capua , o de’ 

• Cafali di dover’ effere trattato franco dalle gabel- 
le , paffi , Ponti , e Scafe dopo effere dichiarato 
con decreto del Tribunale di effere è Cittadino 
Capuano , o de’ Cafali fi fpedivano , come tutta- 
via fi fpedifeono il Privilegiò , ove viene dichiarato 
di doverli trattare franco , non che per li beni pro- 
pri , che per le diloro mercatanzie , e in virtù 
di tali provifioni da tempo immemorabile fi'è- 
Tempre in fimile maniera praticato con aver 
avuto -la diloro offervanza con decreto del medefi- - 
mo Tribunale della Regia Camera , c tuttavia 
tale fiftema fi tiene.. ' _ ( ■. > , 

• . Con- 
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Continuando intanto la ftoria lì ha j 'dìè nella data 
de’ 2 6. Gennajo 1^37. fu efibitai fede del Regio 
Doganiero Maggiore , ed altri Ufficiali della Do- 
gana di Napoli , fetta a richieda di Gio: Battili» 
Bianfrotta , colla quale li fpiega , che il mcdefimo 
come Capuano era franco , ed in comprova lì tra-; 
fcrivorto varie partite ricavate da’ conti de’ Regf 

- Doganieri ; Rilevandoli perciò efler flati femore 
franchi li Capuani da diritto di Gabella , molto’ 
più lo devono edere per li diritti de’ paffi . 

Tratanto l’ Imperador Carlo V. , avendo nel dii i$i 
Ottobre 1555* rinunciato tutti li fuoi Regni a 
D. Filippo Rè d’ Inghilterra fuo figliuolo , lì riti- 
A nel Monidero di S. Giudo ne’ confini della Ga- 
ttiglia , dove dopo aver menata vita penitente , fe 
ne mori nel dì 21. Settembre 1558. 

Succeduto adunque nel Reame di Napoli Filippo II; 
A* Audria , e prefovi ’l ’pofleflb dopo 'che b Citth 
di Caput predogli ì dov-ur» omaggio , ftimò fup- 
plicarlo per la conferma de’ fuoi privilegi > ficco- - 
me fi compiacque il Regnante nell’anno 155?. di 
non folo confermare tutti li privilegi de’ Rè ante- 
ceflori accordatili , ma eziandio generofamentc nò 
àggiunfe degl’ altri . 

Nel medefimo anno 1 5 55». avendo pretefo la Citti 
di Napoli , di non far buoni li Privilegj de* Ca- 
puani , - perciò codrinfero Innocenzo Pellegrino* Gi- 
rolamo Sarfuto , e Giacomo Cepullo Capuani a 
pagare il dritto per l’ immiffione di alquante Vac- 
che, e Vitelli , dimanierachè rifentitefì li Caput-- 
ni di tal gravezza trattatali la cauta nel Regio 

. Col- 
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Collatcfal Configlio fui ordinato dai Viceré di > 
quel tempo ,D. Pietro Af*n di Rjbcra Duca. d’ Al- 
cali » che fubito dalla Cittì» ^i Napoli tolsero Ila-; 
tj reftituiti alli, Capuani li dritti efat» per detr 
U iHimiflidne- «i egeodd di JCapuaaxh fWthi per 
privilegi; conceduti t^hoonjfcrnaati, da tanti Regnan- 
ti , conte viene Rapportato dall’ Ancore deli» Sto- 
ria Civile di Capua (i). • ! i v ■ » 

Migliorata poi Vita il Rè Filippo IL , a 13. Seta, 
tembre 1598*11 toccedè nel Regno Filippo VIU 
fuo figlio » U Quale fi benignò , nonché far offbr-V 
vare li ! privilegi riferiti^, ma anche ne -adeneb* 

1 * degl’ aliti. ; Finalmente* a 3,1, Macao , tdii li fa 
ne mori in Madrid, e li fuecedè Filippo ÌV.lu& 
figlio 1 il quale elfendo fiato nel nsedefimo. anrtq 
acclamato Rè delle dot Sieilié ,alf cfperknia viep, 
pii 'Opftadte della fedeltk de’ Capuani fpecialroente ! 
«elle popolari [^dizioni fi fpinfe di confermarli li 
di loro antichi privilegi , e di donarli de nuovi * 

A 13. Ottobre 1 5. pervenuta la Cotona di que- 

lli Regni a, Carlo II, per la morte del Rò Fi- 
lippo IV. filo Padre , e rimallo d’ eth minore, die- 
de» fotta la Bbeggenz» ,.e baliato della Regina D.Ma« 
rianna d’ Auftria fua Madre , ed in fequela nell- 
aSino 1^75. cominciò a governare , ed avendo do* 
minati quelli Regni fin all’ anno 1700. le ne mo- 
li lenza lafciar di fe prole ; Per la qual cofa di- 
t : O o! ' * , » u.r ■ 2 i ) 3 f c* otùftrò 

' * ; 1 T ’ ' !’* 1 f f*' »•* *> !j • J" . # J 
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chiari fuo erede Filippi Dtiea d’ Angii|^;il quale 
effondo fiato nel d'i 24. Novembre 1700. procla- 
mato Rè delle Spagne , fu denongifiatp Filippo V., 
e indi fu a 18. Aprile 1703. dichiarato Re delle * • 
due Sicilie. Ma per le competenze awWeoiirca la 
fucceflione del Regno cqìl’ Irapera^lor , Carlo 'VI. 
nell’ anno 17Ò7. vennero -in Regno 1 ’ arme Ale- 
manne , indi nell’anno 1734. di beinuovo fu il 
Regno felicitato da D. Cario, Borbone ora Monàf- j 
che delle Spagne r . che il fommo. Fattore iempte 5 
feliciti} e ineggi è. dominato dall’ invittidàmo fuo 
Figlio noflro Clementifiimo Sovrano D.Ferdinando 
IV.j che il Sommo IDDIO ,■ ci conferva per. la 
bene de fuoi fedchiCniii vaffalii j - ..jv 

Da quanto finota fi è dettò , egli chiaramente fi feorv 
ge r che; li Privilegi conceduti alli Capuani , e queir 
li .de’ Calali da’; Regnanti Aragonefi -furono fempre 
confermati! da’ Re luecrffori , aòzi .ampliati, man*- 
tenuti alli Capuani ,*e oflervati ,e che. in ogni rin- 
contro di cr.ntefa »e hanno riportati favorevoli le 
-devili ani } daroaaicrachè, Aon sa. intendetfi. come fi 
poffa mettere in éqmt unto la dimanda -de\NaturaW 
de’ Cabli 1., quandothè. la.rtBgiqne, de’ mede li mi j * 
cosà chiara , 1 ohe £ capirebbe anche dalla' gentb 
del volgo , e quindi , lenza prenderci altra 1 briga 
pa (faremo a . dimoftrare il non interrotta mai pof- 
fefso da fecoli fin oggi così tn v vigore deiii, Pri- 
vilegi, ché degli ordini Rteaii !,’ delie finte*» , .cM“ 
decreti della Regia Catterà fino sft & pre&ntc . 1 
li a.-.l . »i •;•. ;i iftu .^Oiq CU »«, V^“ *4 

CA- 
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ì li 


C A P O III. 


• | 7 

Si dimojlr a il pacifico non interrotto 
pojfe/fo da fecoli finoggì per effetto '> 
de' Privilegi e Grazi?. 


E Gli è , da notarfi , che in efccuzione de’ Privi, 
legj , delle lentcnze della Regia Camera e del 
S. R. C. fempre cosi li Cittadini Capuani, , che 
quelli de’ Calali fono flati nel poflefTo , di diete 
■ trattati franchi con, efferfi Spedite ’a' di loro fe- 
vore provifioni ordinanti 1 ’ efenzione de’ paffi , Ga- 
belle f Piazza , e ogni altro cosi per li beni prò- 'I 
fij , che tnercimonii caufa \ e fono fiate tali pro- 
voloni fempre offervate , ficcome nel preceden- 
te capo fi è ravvifato tanto vero , eh’ effendofi 
nell’ anno 173^. introdotto giudizio nella Regia 
Camera trall’ Uni veri! tk di Pignataro Calale di Ca* 
pua colli affittatoti , e Padroni del Pafio della Ta «i 
vernola , pretendendo di fare foggiacere li Capuani) 

* quelli de’ Calali al pagamento del Pafso, e corridura 
.furono dal Prefideme O. Domenico Caravita , Ipe- 
dite le provifioni , ordinanti , che folfe fiata l’ Uni- 
-verfith mantenuta nel pofleffo dell’ immunità dei 
diritto del palio , e corridura . ? ; . : : ; ; 

Nel racle di Settembre 1745?. pretefe F Uni verità 
della Citti di Agnone in Provincia di Apruzzo 14 
di efiggerè con provifioni della Regia Ornerà il 
diritto della Piazza da Opuani per li beni , che 


/ 
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in detta Città contrattavano . Si oppofero li Ctd 
puani , e fpccialmente li fratelli di Natale del Ca- 
fate di Cafapulla dimoftrando , di eflere efenti da 
tal pagamento cosi in vigore de’ diloro Privilegi 
che "degl’ ordini della Regia Camera , dopo eflèrfi 
date varie 'provvidenze , con avere 1’ Univerfitàt 
eieguiti alcuni beni di detti Natale finalmente fu 
ordinato , di doverli monire le parti , per fpie- 
garfi la providenza della detta Regia Camera ^ 

Per effetto di tale ordine trattatafi la caufa in Ro^ 
ta a’ 27. Gennajo 1750, dal Prendente Signos 
D. Matteo Sarno fi ordinò , che fofpcfi tutti gli 
atti fi foflero efcguite le provifioni fpedite fol- 
to la data de’ li. Febrajo 1746. , fot. 21. ad 
29. , eh’ erano appunto le provifioni ordinate a 
favore *de’ fratelli di Natale indorfo del Privilegio* 
colle quali trovavafi ftabilito di doverfi trattare 
franchi , e immuni da tutte le Gabelle , Paffi , 
Ponti , Scafe , Piazze , non che per li beni di 
proprio ufo , che mercimonii caufa , li detti fra- 
telli di Natale come Naturali di Cafapulla Cafale 
'di Capua ; e riguardo alle pretenfieni dell’ Univer- 
fit'a fu dato termine Ordinario ; ecco le parole del 
decreto : Die 27. Junii 1750. Fifa memoriali 
porr etto , fot. 35., pravi fionibus expedi tis fub die 
"II. Septembris 1749., fot. I. . Per Dominum Mi» * 
litem V. f. D. D. Matrbaum de Sarno Regia Ca » 
mene Summaria Prtfdentem & Commi ffarìum fa» 
ttaque per eundem de omnibus rei adone in Aula 
ditta Regìa Camera coram 111 . Domino Marchiane 
D. Mattbxo de Ferrante Loc unite nenie , alifque 
<• Do» 


\ 
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Domimi Priftdenttbus ipfius, auditoque Regio Fi/co 
fuit per Cameram ipfam conftnfu provi/um , (y. 
decretum prò ut ptafenti decreto , decer iti tur & 
providebitur , quod fu/penfa omnibus aliii adii r 
excquatur provi fioncs expedita fub die n. Februa- 
rii 174*5. , fai. 21* ad 29. , & refpedu prete»/ 0- 
rum prò parte Univerjitatis Terra Angloni in biduo 
audiantur parta, & expediantur ordina hoc fuum. 

E con altro .decreto de’ 18. Aprile 1750. dal detto Prefi- 
dente Signor D. Matteo de Sarno , per effetto del 
tirato decreto fu ordinata la reftituzione de’ beni 
efecuti prima della pubblicazione del l'opra citato 
decreto , e ne furono fpedite le provifioni come fi 
ravvila dalle copie e firatte del procedo (1); dimodo- 
ché a tenore di tale decreto li Naturali di Cala- 
pulla non hanno pagato Piazza alla Città di Agno- 
ite , nè per li beni di proprio ufo , nè per quelli 
che in detta Città hanno contrattato.. 

Davantaggio effendofi accefo nuovo litigio colli Padroni 
ili alquanti Paffi del Regno , pretendendo di non do- 
’verfi li Capuani , e quelli de’ Calali trattare franchi 
j>er li beni mercimonii caufa , finalmente addi n.‘ 
Agofto 1739. dal Sig.Prefidenre D.Giufeppe Cara vita 

- , . .. - r r : oggi 


( I ) Fol. . . . Ado Terra Univtrfitatis Ci- 
intatti Angloni , ejufque condudori Jurtum Platea, 
'Sic la , Pon derum , & meti/urarum -, cum nonnulla 
Civibus Ca/alis Ca/apulla Privilegiti Civitatis Cq- 
pua pena Aduarium Lucianum Voce ari . , 



( XLVIL ) 

oggi degniffimo Avvocato Fifcale del Reai Patri- 
monio contraditlo judicio fa ordinato , che con effetto 
li Cittadini Capuani , e quelli de’ Calali fodero dati 
trattati , immuni da tutti ti pagamenti de’ Patti, 
corridura , e qualfivoglia altro diritto , e gabelle a 
tenore delle provifioni fpedite per oflervanza de’ 
diloro Privilegi , e rifpetto al Palladi Tiano , e 
Torricelli fi fofie attefo il folito (t). , .a 

Ed eticndo indi comparfo l’ 111 . Duca di Cajanello pof- 
fefTore del Pado di Cannello , o fu dalia Taverna 
di Paderano , e avendo prodotta la conceftione fati* 
tale a t. Gennajo 1507. dal Rè Ferdinando III. 
nominato il Cattolico , affermando rilevarti dalla 
medefima di avere il diritto d’ cfiggere il patio da 
tutti , che in tale poffetib ri trovavafi * perciò diman- 
dò di edere mantenuto nel pofieflo fudetto ,• di 
cfiggere il pafso da tutti , e fpecialmente da Ca- 
puani , e quelli de’ Calali , egli però in data de’ 2. 
Ottobre 1759- riportò- decreto* all’ intutto coatta- 
rio alla fua dimanda , poiché dal riferito PreGdetv 
te D. Giufeppe Caravita degniffimo allora Com- 
'tnefsario , fu ordinato cbe con - effetto fotsero flati 
li Cittadini Capuani e quelli de’ Calali trattati 
'franchi , ed immuni da ogni diritto di patio, cor» 
ridura , gabella , e ogni altro fecondo il tenore 
delle provifioni fpedite per ofservanza de’ diloro 
Privilegi («> .. 

> '• > r ■ i ^ . PO» 
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Ponere adunque in controvcrfia tale pacifico non inter- 
rotto pofsefso, egli è una chimera, poiché fenza ridire 
li fatti di fopra fpiegati , ma brevemente riepilo- 
gandoli , ne rifulta a’ occhj veggenti l’efenzione fu- 
detta , e non interrotto pacifico pofsefso non gii 
d’ anni , ma di fecoli , giacché dall’ anno 1436. 
e 1437- che fu la data delli Privilegi di Alfonlo I., 
in apprefso fi veggono fempre ofservati , e con con- 
ferma di Privilegio del Rè Ferdinando I.,conpref- 
lanti Reali ordini , del medefimo , con Privilegio 
del Rè Alfonfo II. , con Privilegi del Ré Ferdi- 
nando II , di Carlo Vili, di Francia , di Federico 
II. , di Ludovico XII. , di Ferdinando 1 IL il Cat- 
tolico , dell’ Imperadore Carlo V. , c degli altri 
Regnanti fuccefsori; e finalmente fi rinviene, che con 
quattro fentenze cosìi della Regia Camera , che del 
S.C. publicate contradiRo judicio fempre li Capuani 
Fano fiati confervati nel poffeffo , di edere immuni 
cosi per li beni proprj , che per quelli mercimonii 
caufa , per tutto il di 31. Gennajo 17^2. ; giac- 
ché fino a quello tempo , e li Capuani e quel- 
li de’ Calali fono fiati trattati , franchi , e immu- 
ni , con Provifioni della Regia Camera fpedite in*; 
dorfo della dichiarazione di effere ò Cittadini Ca- 
puani ; ò de’ Calali coll’ efpreffiva di effere efenti da 
tutti li paflì , Gabelle , Piazze , cosi per li diloro 
beni f che per quelli mercimonii caufa , fervata la 
forma de’ diloro Privilegi , e con ragione poiché 
«ra molto ben noto al Tribunale la qualità degli „ 
efpreffati Privilegi e Grazie , anzi effendofi da ta- 
luno pretefo di turbarli , fono fiati qaantenuti dal 

Tri- 
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Tribunale nel diìoro pofleflo , come chiara fi fcorge 
de’ decreti del Tribunale della Regia Camera pubbli- 
cati pella controverfia traili Naturali di Cafapulla 
colla Città d’Agnona d’Apruzzo, e colli pofsefsori de* 
palli nell’ anno 1759. , ficchè giuftamente li Naturali 
de’Calali vantano il pacifico pofleflo di fecoli traendo 
1* origine dall’ anno 143$. finoggi , che fono fecoli 
tre e anni 27. , nè tra si lungo decorfo di tempo 
ravvifafi niuno atto in contrario aili Capuani, e quell* 
de’ Cafali ; e perciò conchiudiamo , che a favore de' 
medefimi ravvilafi ’I giufto, anzi lpeciofo titolo , di 
cflere franchi ex Privilegio , e di avere il pa- 
cifico non interrotto poffeflò di fecoli , ond’ è , 
che la di loro dimanda per tutti li riguardi deve 
avere luogo , nè poflono li pofleflbri de’ Palli con- 
trattarla , a quale oggetto inutile farebbe fare men- 
zione dell’ oppofizioni , dopo cflerfi dimottrata l’evi- 
dente ragione de’ Naturali de’ Cafali , ma per 
fgombrare ogni dubbio paffaremo a fpiegare quali 
fiano 1’ oppofizioni > per farle rimanere annienta-; 
te , c abbattute , : . . . 


J 
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C A P O IV. 

Si adducano P oppojìzìoni de * Pojfejfori 
de' P affi , e fe ne dimoflra la 
diloro ìnftijftjìenza . 

T Rk tutti gf Illultri Pofleffori che fono compartì fi 
oppongono alia giada dimanda de’ Capuani , è 
di quelli de’ Calali , femplicemente 1’ IH. Duca di 
Padula, e Principcffa di Avella; il Primo come polfef- 
iòre del pafìfo di Grottaminarda , affermando che 
V efenzione de’ palli cosi per li beni di proprio ufo, 
che mercimoni i csuj a ; che li pretende da Capua-, 
ni ; e quelli de’ Cafali non fi rileva dalli Privile- 
gi , che qualora vi folle taf cfcnzione , la medcfi- 
ma intenderti debba prò ufo tantum , e non già 
perii beni delle diloro induftrie, ficcome erafi con 
provifioni ordinato dal venerato Signor D. Giovan- 
ni Ferraro degniamo Prefidente della Regia Ca- 
mera ( però lenza in tela degl’ intereffati , e lenza 
avere prelenti gli avvilati Privilegi e Grazie , ) e 
finalmente che tempre indifiintamente tale diritto 
di palio erafi elatto . 

Si aggiugne dal! Illuftre Principella di Avella , come 
pofleditrice del Palio di Baiano , di averlo acqui- 
eto dal Rè Filippo II. , e Filippo III. colla facol- 
tà di eliggere il dritto del palio lenza edere nin- 
no elente , e che in tale poffelso fi ratrrovava , 
che negl’ atti non fi erano efibiti li Privilegi don- 
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de fi fondava la pretenfione de Capuani , e quell» 
de’ Cafali , per vederli le tali Privilegi , erano fia- 
ti conceduti nonché per li beni di proprio ufo » 
che mercimonii cau/a , e fe abbiano avuta la dilo- 
ro osservanza ; e finalmente che efsendo inforta 
briga trall’ UniverGtk di S. Arpino, Frignano Mag- 
giore , e li Privilegiati Napoletani , pretendendo 
i’ Uni ver fi tà di efiggere dalli Privilegiati fudetti le 
gabelle per li beni d'induftrie, la cauta era rimafia 
indccifa , ma fi era ordinato annotarfi li frutti ». 
che fi raccoglievano dalli territori di S. Arpino 
affìttati dalli Cittadini Napoletani , ond’ era una 
difficile intraprefa de’ Capuani » e quelli de’ Cafali». 
di etserc franchi anche per li beni delle diloro in-, 
duftrie- .. . . . . » 

Le oppofizioni propoffe e deirillufire Duca di Pa- 
dula, e dalia Principefsa di Avella» non loto che coi 
fatto rimangono Sciolte », e abbattute Y ma ,le. me* 
defìme maggiormente afsodano la ragione de’ Natu-. 
rali de’ Canti » e quindi tratto tratto » e colla, 
piò brevità, poffibile risponderemo a cifcuna delle 
medefime. . . 

In quanto alla obbiezione affacciata » e degl’ Illufiri 
Duca di Padula » e Principefea di Avella di non 
rilevarfi F efenzione de’ paffi a favore de’ Capua- 
ni y e quelli de’ Cafali cosi per li beni di pro- 
prio ufo y che mercimonii cav/a » inoggi rima- 
ne Sciolta » per efscrft efibiti li Privilegi » col- 
le quali a chiare note viene efprcfsua F esen- 
zione casi per F ufo proprio » che mercimonii catt* 
/* ; e lo ficlso viene coafìnnato dall’ afiervanz* 
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eoa litri Privilegi dati , e dalle geminate fentenzé 
del Tribunale della Regia Camera , e dal S. C. , e 
dalle provifioni fin all’anno lyéz. fi fono fpedite, 
con efsere flati li Capuani, e quelli de’ Cafali trattati 
franchi, e immuni dalli diritti de’ palli anche mer- 
cimoni! caufa ; dimodoché cefsa 1’ oppofizionc di 
non rilevarfi dalli Privilegj , c cefia ogni , e qua- 
lunque altro dubbio , anzi ne rifulta , che non fia 
vero 1’ afserito pofsefco in contrario dagli Avver- 
iarj . 

Convinti però gl’ Illuftri Duca di Padula , e Princi- 
pefsa di Avella dalli addotti documenti; ripigliano, 
ohe ancorché tali Privilegj fofsero incontrallabili , 
1’ efenzione rcftringer fi debba all’ ufo proprio, fic- 
come ritrovafì ordinato dal meritcvoliffìmo Signor 
Prefidente Fcrraro . 

Si rifponde per parte de’ Capuani , e di quelli de’ 
Cafali , che ov’ efifle il fatto permanente fvani- 
fee ogni dubbio , fe dalli Privilegj , dall’ ofservan- 
za , e da tanti atti geminati , fi rileva collante* 
mente f efenzione de’paflì cosi per li beni di pro- 
prio ufo , che per quelli mercimoni i caufa , e tale 
pacifico non interrotto pofsefso godono M Capua- 
ni ; il dirli , di doverfi rcftringcre all’ ufo proprio, 
ella é una fantafia alterata * 

Nè vale il dire, che cosi fiafi ordinato dal detto Sig. 
Prefidente Ferraro per piò ragioni ; Primo perchè 
non potea diroccare tanti Privilegj , e pofsefso.fen- 
za fentire le parti intcrefsate; Secondo perchè non 
ebbe prefente , li tanti Privilegj, ordini Reali , fen- 
tenze , c legittimo pofsefso . Terzo intefe quel 

favio 


Digitized by Google 



favio Minierò per Privilegiati > o di pàdré onufto, 
o di Cittadino Napoletano per incoia rum . , ma 
non pretefc togliere quelli diritti , che nalcono da’ 
Privilegi fpeciali Reali . I ' > 

E giova riflettere che pii» qualità di Privileg : ati efi- 
llono , vi fono -li Privilegiati come padri onufti, e 
quelli godono lp efenzioni pro*ufu , & familia 
giuda 1 ’ Arredo 69 4. della Regia Camera , tanto 
e verq , che nella lpediaione del Privilegio di Pa- 
dre onufto vi fi ojtpone la claufola prò ufu y & 
familia , ciocché mai fi è àppofta ftelie Provifioni 
fpedite a favore de’ Capuani , e quelli de’ Calali : 
vi fono li Privilegiati Napoletani per incolatum ,e 
li medefirai non poflono godere 1’ efenzioni come 
Cittadini originar} Napoletani , e quindi l’ordine 
del zelantiflimo Signor Prefidente .Ferrare prò »fuy 
& familia, non è adattabile al cafo prefente , poi- 
ché li Capuani j e quelli de’ Calali non vengono 
colla qualità di Cittadino , ma come privilegiati 
di fpeciale Reale Privilegio dato in compenfo , e 
della diloro fedeltà , e del diloro giuftamente fan- 
gue fparfo per li - Regnanti . 

Viene difeettato in -legge, fé un Privilegio conceda 
-to poffa rivocarft , fi fa la diftinziontf , quando il 
Privilegio è conceduto per -caufa- Onerola non fi 
può rivocarfi , poiché paffa in contratto , nè può 
derogarfi per qualfifia atto contrario , come vien 
foftenuto- da Gratbnu (?)-•, E-artkTvftkur -ft) — 
r ~ ' .>• • \t .?.? l ’o , .r .*ri . 1 ('altri 


(1) - pife. forenf:%o2.' num. 6,‘& per forum. ■ 

(2) Lit» P. conci. 751. 
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altri molti' ; anzi pattando in contratto il Privile^ 

gio , fi. folliene non poterli aliqvo modo rivocarfi,. 
come rapporta Sanfel. (i); Che li Privilegi conceduti 
alli Capuani fodero (lati per caufa onerola-, fi rac- 
coglie dalle parole della concettone , ove U, Regna n- ... 
ti li fpiegano in compenfo della diloro fedeltà , e delli 
difaggi lofferti , dinaanierachè vieppiù rimane fittato, 
che il riferito Signor Prefidente non intefe frange, 
re li diritti de' Capuani , e quelli de’ Calali , nè 
lo potea , e quindi . rimane abbattuta 1’ oppofizione 
dell’ Illuttre Duca di Padula , e Principetta di Avel- 
la , e maggiormente rifehiarata la ragione de no* 
flri Clienteli . j ot • 

Replicafi però dall’ Illuftre Principetta di Avella , che 
goda il patto di Bajano colla facoltk di poter’ eleg- 
gere da tutti il diritto del patto , fi rifponde ciò 
non apparifee , perchè non ft è prodotta la concetto- 
ne, ma fi accorda , che vi fia ; fe le concettoni a fa- 
vore de’ Capuani , e de’ Calali fono di Alfonfo 
I. , e de’ Regnanti fuccettori , e confermate dal 
Rè Filippo II. e Rè Filippo III. , ancorché vi 
fia tal facoltk l’ Illuftre Principetta non può gio- 
vàrfi di tale conccttone ; poiché ci neceffitarebbc 
una efpretta , e chiara deroga , e pure dovreb- 
befi dammare ; fe il Privilegio conceduto per cau- 


(i) Dee. 135. num. 3. , & dee. 345. num. 25. , 
Marth. vot. Pi/. 217., Autonet. Portogai. de dona* 
tiont Re/, li/r, 2. cafL li, num. 54. & féq. ; . 

»i - *’ «lidi 
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fa onerofa polla derogarti . Ma v’ è davantaggio , 
che a favore ^ e* Capuani, vi è 1 ’ cfpreflb Privilegici, 
di Federico li. derogando a ogni altro in contra* 
rio , come fi è ravvila co parlando di Federico li. 
nel primo capo , alle quii» parole rimandiamo il 
dotto Awerfario ; e perciò qualora nella conceflio- 
ne dei Paisà di Bapno vi fofse f efprefla deroga , 
né anche potrebbe giovare all’ idea dell’ iliufirc 
Prittcipdsa ; quindi tale obbiezione rimane all' lo- 
to annientata , e vieppiù fi giuAifica la ragione 
de’ Naturali de’ Calali . 

Rifpetto all’ obbiezione della contefa tra 11 ’ Univerfi- 
tk di S. Arpino, Frignano Maggiore, e li Privi- 
giati Napoletani eifendofi per parte de* Naturali 
de’ Calali rifcontrati gratti di tal? caufa (i) , fi 
è rilevato , che nel d'i 37. Ottobre 1738. coi» 
iti a n za prodotta nella Regia Camera . chicle 1 ’ U- 
niverfitk di S. Arpia» , e di Frignano Maggiore 
di coftrmgerft alcuni Privilegiati Napoletani abi- 
tanti , perché avellerò foddisfatto li carlini 1 5. ali* 
anno per lo jus kabitationis , eche a ve fièro pagate te 
gab’elle per f indufirie ,e la rata delle fpefe eftra* 
ordinarie , che ne fentivano it comodo j eflendo 
fiati notificati li Privilegiati Napoletani abitanti , 
• 1 .• . : •' _ alcu- 


( I ) • Atri per l UniverftrJ di S. Arpino , e 
Frignano Maggiore Cefali di Aver fa , con alcuni 
Privilegiati Napoletani abitanti in detti Cefali f 
frejfo il Magni f. Attuario Ciufeppe Martinelli. 



alcuni oppofero , che avcano pagati la bonatenenfi 
"a , e 1’ ufo Ìj.il>itationis , e quello ah’ erano foli- j 
to , altri di non elfere tenuti pagare le gabelle 
per 1’ indolirle , finalmente dopo varj atti a 8. 
Marzo 1745. con decreto del fu Illullre Marchefe : 
Prefidente Ruoti , fu ordinato , che li Privilegiati. 
Napoletani abitanti folfero .fiati trattati franchi , 
ma che fettoplicementc avellerò pagata la rata del- 
le fpefe , che ne pentivano il comodo , e la bona- 
tenenza per li beni fiabili ; efiendoG di tale 
decreto gravata 1 ’ Univerfitù di Frignano Maggio- 
re fui motivo , che fempre dalli Privilegiati Na- .-! 
poletani fi erano pagate le gabelle per 1’ indufirie, 
c che il liquidarfi la bonatenenza *per li beni fia-' 
bili riufeiva impolfibile , per vivere a gabella , e 
non a catafio ; Propoftafi la caufa nella Regia Ca- 
mera in data de’ 13. Marzo 1748. fu ordinato., 
eh’ efibite le Capitolazioni , dalle quali cofiava 
V dazione delle gabelle fi fafebbe data la previ- 
denza , e fraditanto. fi folfero annotati li frutti , 
che fi raccoglievano dalli territori de’ Cittadini di 
Frignano Maggiore , che fi tenea in affitto dalli 
Cittadini Napoletani Privilegiati , li quali fi folfe- 
ro obbligati di pagare quelche farebbe fiato giudi- 
cato dalla Regia Camera , come il tutto fi avvifa 
dagl’ atti. 

L’ allegare la traferitta caufa fembra non folo di non 
elfere applicabile all’ addotto alfunto dell’ Illuftre 
Principefla di Avella , ma che anzi vieppiù favo- 
rifca la dimanda de’ Naturali de’ Calali , che 
cosi fia , chiaro fi feorge , giacché traile Univerfi- 
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ti di S. Arpino , c Frignano Maggiore ; e li Cit- 
tadini Privilegiati Napoletani abitanti trattava!! , 
di farli foggiacere al pagamento del jus habitatio - 
nis , delle fpefe eflraordinarie , che ne fentivano 
il comodo, e delle gabelle per l’ induftrie , per 
(offrire le ipes’ eflraordinarie , e fi allegava il pof- 
feffo a favore dell’ Univerfui : Che ha che farci la 
caufa prelente de’ Naturali de’ Cafali , quefti non 
vengono come Privilegiati Napoletani abitanti , 
non fi tratta di farli foggiacere alle fpefe eflraor- 
dinarie non dell’ abitazione ; ma vengono come 
Privilegiati ex {pedali Privilegio , e pure è da riflet- 
terfi, che quantunque trattavafi di fare foccumbere 
li Privilegiati Napoletani alle fpefe , che ne fen- 
tivano il comodo furono li medefimi mantenu- 
ti nel godimento dell’ efenzione , laonde fi ravvifa 
che f allegato efempio nonché non abbia aderen- 
za colla caufa prefente , m’ altresì aggiunga ragio- 
ne alti Naturali de’ Cafali . 

Svanite adunque tali oppofizioni , riluce fempre più 
la ragione de’ noflri Clientoli , li quali aven- 
do a diloro favore tanti ampliflimi , e larghi Pri- 
vilegi , tanti ordini Reali , e conferme de’ riferiti 
Privilegi da’ Regnanti fuccefsori , fentenze de’ Tri- 
bunali pubblicate con cognizione di caufa , antico, 
e inveterato pofsefso legittimo non interrotto di tre 
fecoli , c anni 27. finoggi ; tengono per certo , che 
il Tribunale della Regia Camera, fenzameno debba 
ordinare la manutenzione dell’ antico , inveterato 
mai interrotto pofsefso , del quale non vi è memoria 
d’ uomo in contrario , di efsere franchi da tutti li 
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pagamenti de’ patii cosi per li beni diloro pro- 
prio ufo , che per quelli che comperano , e con- 
trattano nel Regno, ù tenore de diloro Privilegj, 
con farli ofservare le provifioni che fi trovano ipc- 
dite , e fi fpedifeono indorfo de’ Privilegj , con 
ingiungere rigorofe pene nel cafo d’ inofservanza , 
con prender quegli efpedienti , che fi Rimeranno 
dal Tribunale più proprj , e giufii , perchè non 
fiano in avvenire travagliati , facendoli indenni* 
zare nonché dell’ indebito efatto , ma di tutti li 
danni fofferti . 

Cxtera , Ù*c. 

A dì il. Novembre 1 763. 


Andrea Vitale . 
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